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CENNI STORICI

1957: Preambolo Trattato di Roma

“impegno a garantire lo sviluppo armonioso delle attività economiche nell’insieme della Comunità, riducendo le differenze esistenti tra le varie regioni e l’arretratezza di quelle meno favorite”

I FASE (1958-1975): Incubazione

· Obiettivo coesione sociale ed economica

· Competenza politiche redistributive a Stati Membri

· deroga norme restrittive aiuti di Stato

· assenza intervento comunitario diretto

· Conseguenza processo di integrazione

· Banca Europea per gli Investimenti (BEI)

1975: Istituzione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

  (FESR)


Interventi su squilibri risultanti da: 


· Sottoccupazione strutturale

· Trasformazioni industriali

· Prevalenza attività agricole

II FASE (1975-1988): Sperimentazione

Arretratezza e disparità persistenti:

· differenze strutturali pre-esistenti

· cambiamenti strutturali indotti dall’integrazione

· effetti altre politiche comunitarie

interventi strutturali e di “compensazione”

· Rafforzato ruolo Commissione Europea

· Ampliato campo d’azione FESR

· Programmi Integrati Mediterranei- PIM (1985)

1986: Atto Unico Europeo: basi giuridiche politica regionale europea

III FASE (1988-1998): Affermazione e consolidamento

- Riforma e ampliamento Fondi Strutturali (1988)

· Coordinamento strumenti strumenti finanziari

· Armonizzazione e potenziamento quadro giuridico

IV FASE (1999-….): Agenda 2000

· Razionalizzazione e riorganizzazione di obiettivi e Fondi (2000-2006)

· Allargamento

OBIETTIVI

Generali: 

· Promuovere e rafforzare la coesione economica e sociale

· Favorire lo sviluppo armonioso

· Accrescere standard di vita in tutte le regioni

· Ridurre le disparità regionali

· Limitare effetti negativi dell’integrazione nelle regioni arretrate o in declino

Specifici (priorità di intervento)

Sei obiettivi (tre dal 2000)


Territoriali  (1, 2, 5b, 6)


Orizzontali (3, 4, 5a)

	Obiettivo 
	Finalità 
	Fondi di finanziamento

	Obiettivo 1 
	Promuovere lo sviluppo e l'adeguamento strutturale nelle regioni in ritardo di sviluppo (cioè con PIL pro capite inferiore al 75% della media comunitaria). 
	FESR, FSE, FEOGA- SFOP 

	Obiettivo 2 
	Favorire la riconversione economica e sociale delle zone con difficoltà strutturali (mutamenti socio-economici nei settori dell'industria e dei servizi, zone rurali in declino, zone urbane in difficoltà, zone dipendenti dalla pesca in situazione di crisi). 
	FESR, FSE, FEOGA- 

	Obiettivo 3 
	Favorire l'adeguamento e l'ammodernamento delle politiche e dei sistemi d'istruzione, formazione e occupazione. 
	FSE 


 
Obiettivo 1

Promuovere lo sviluppo e l’adeguamento strutturale di:

· Regioni in ritardo: PIL pro-capite inferiore al 75% della media UE

· Regioni ultraperiferiche (dipartimenti francesi d’oltremare, Azzorre, Madera e Isole Canarie)

· Zone a bassa densità di popolazione

70% stanziamenti dei Fondi Strutturali

20% circa della popolazione UE interessata

Indicatori economici:

· livelli di investimento insufficienti

· tasso di disoccupazione superiore alla media

· mancanza di servizi alle persone e alle imprese

· scarsa dotazione di infrastrutture di base

Obiettivo 2
Favorire la riconversione economica e sociale delle zone con difficoltà strutturali diverse da quelle ammissibili all’obiettivo 1

· Zone in fase di mutazione economica
· Zone rurali in declino

· Zone dipendenti dalla pesca che si trovano in una situazione di crisi

· Quartieri urbani in difficoltà

11.5% stanziamenti dei Fondi Strutturali

18% circa della popolazione UE interessata

Criteri specifici per l’individuazione delle regioni ammissibili:

Zone in trasformazione socioeconomica nei settori dell’industria e dei servizi

· Unità territoriali di livello NUTS 3 della nomenclatura Eurostat

· Tasso medio di disoccupazione superiore alla media comunitaria nei tre anni precedenti il 1999

· Percentuale di posti di lavoro nell’industria rispetto a quelli totali pari o superiore alla media comunitaria di ogni anno a partire dal 1985

· Costante declino dell’occupazione nell’industria da diversi anni
Zone rurali in declino
· Unità territoriali di livello NUTS 3 della nomenclatura Eurostat

· Densità di popolazione inferiore a 100 abitanti per Km2 oppure percentuale di occupati in agricoltura, rispetto al totale degli occupati, pari o superiore al doppio della media comunitaria di ogni anno a partire dal 1985 

· Tasso medio di disoccupazione superiore alla media comunitaria nei tre anni precedenti il 1999 oppure una diminuzione della popolazione dal 1985
Zone urbane in difficoltà
· Forte densità di popolazione

· Tasso di disoccupazione di lunga durata superiore alla media comunitaria

· Livello grave di povertà, con condizioni precarie di alloggio

· Situazione ambientale particolarmente in degrado

· Tasso di criminalità e di delinquenza elevato

· Basso livello di istruzione

Obiettivo 3
Azioni a favore dello sviluppo delle risorse umane al di fuori delle regioni ammissibili all’obiettivo 1:

· modernizzare i sistemi di formazione

· incrementare l’occupazione 

12%  circa stanziamenti dei Fondi Strutturali

FONDI

· Fondi Strutturali (4)

· Fondo di Coesione

FONDI STRUTTURALI

1) Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

a) Infrastrutture

b) Investimenti produttivi per creare occupazione

c) Progetti di sviluppo locale

d) Interventi a favore delle PMI

2) Fondo Sociale Europeo (FSE)

a) Inserimento professionale disoccupati e gruppi svantaggiati

i) Formazione

ii) Incentivi creazione lavoro

3) Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca (SFOP)

a) Ammodernamento settore

4) Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia (FEAOG)

a) Iniziative di sviluppo rurale

b) Aiuti agricoltori (non compresi in Obiettivo 1)

FONDO DI COESIONE (dal 1993)

· Fondo di solidarietà a favore degli Stati meno prosperi 

(PIL pro capite < 90% media UE: Grecia, Portogallo, Spagna Irlanda)

· Grandi progetti 

· Tutela ambientale

· Trasporti (infrastrutture)

	Aiuti strutturali 2000-2006
	213 miliardi

	Fondi strutturali
	195,00 miliardi

	  Obiettivi prioritari
	182,45 miliardi

	     Obiettivo 1
     Obiettivo 2
     Obiettivo 3 
	135,90 miliardi
22,50 miliardi
24,05 miliardi

	  Iniziative comunitarie
  Pesca 
  Azioni innovative
	10,44 miliardi
1,11 miliardi
1,00 miliardi

	Fondo di coesione 
	18 miliardi
Importi in euro
(ai prezzi del 1999)


Bilancio annuale dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione 
(in milioni di euro, ai prezzi del 1999)
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Ripartizione del bilancio complessivo del Fondo di coesione nel periodo 2000-2006 (prezzi 1999)
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	Importi indicativi in milioni €


PROGETTI E MODALITA’ DI FINANZIAMENTO

Principi basilari

a) Concentrazione

· Tematica (per obiettivi)

· Territoriale (priorità aree Obiettivo 1)

Al di fuori degli obiettivi, spazio per Commissione di proporre interventi specifici di peculiare interesse comunitario

Iniziative Comunitarie

· INTERREG: cooperazione transfrontaliera, transnazionale e 

  interregionale (FESR)

· URBAN: strategie innovative per risanamento di centri urbani e 

    quartieri degradati (FESR)

· LEADER: scambi esperienze su strategie locali di sviluppo 

      sostenibile in zone rurali (FEAOG)

· EQUAL: eliminare cause disuguaglianze e discriminazioni 

    accesso al mercato del lavoro 

b) Partenariato

Concertazione

· Attori istituzionali e rappresentanti parti sociali

· Fasi di programmazione, finanziamento, sorveglianza, valutazione, modificazione

c) Programmazione

Fase 1: Stati membri, di concerto con Regioni, presentano Piani di Sviluppo: 

· obiettivi

· assi prioritari di intervento

· risorse finanziarie

Fase 2: Commissione elabora e adotta Quadro Comunitario di Sostegno:

· assi prioritari

· contributo finanziario

· forme di intervento ammesse al finanziamento

Fase 3: Sulla base del QCS, autorità nazionali, regionali e locali predispongono Programma Operativo (domande di finanziamento con dettagli su misure, criteri, destinatari)

        Negoziato e approvazione       Selezione progetti individuali

d) Addizionalità

Co-finanziamento comunitario di programmi finanziati da Stati Membri

e) Sorveglianza e Valutazione

Accesso a fondi condizionato ad una programmazione e gestione efficace ed efficiente

      Comitato di Sorveglianza

     Erogazione fondi vincolata alla realizzazione

RIFORMA: AGENDA 2000 (2000-2006)

· Maggiore concentrazione tematica (3 obiettivi)

       territoriale (aree più bisognose)

· Gestione decentrata e controlli più severi

· Aiuti ai Paesi candidati

Fondi di Preadesione


ISPA (Strumento Strutturale di Preadesione)

· grandi progetti tutela ambientale e trasporti

SAPARD (Programma Sociale di Adesione per l’Agricoltura

e lo Sviluppo Rurale)

- preparazione alla PAC, ammodernamento, assistenza tecnica

Quali effetti dall’allargamento?

